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Si conclude con severe condanne il processo per la fuga di capitali 

Tredici anni di carcere 
alla banda degli evasori 
Tre per Antonio Lubrano, vicedirettore generale dei Monopoli - Due per Guido Ernesto 
Corecco, vicedirettore della «Leu Bank» di Zurigo, il«corriere» - Importante sentenza 

Multe per 17 miliardi 
Per uscire dal carcere, 

Guido Ernesto Corecco, il 
banchiere di Zurigo, grande 
manager della colossale fuga 
di capitali in Svizzera, dovrà 
sborsare una cauzione di 
mezzo miliardo. E tutto il 
gruppo di finanzieri organiz
zatori del trasferimento di 
valuta dovranno pagare 17 
miliardi in tutto, fra multe e 
sanzioni amministrative, e 
scontare 13 anni di reclusio
ne. I giudici della settima se
zione penale del tribunale 
romano hanno inflitto, ieri 
sera, dopo ben sette ore di ca
mera di consiglio, severe pe
ne alla banda di esportatori 
di capitali che attraverso 
complessi meccanismi fi
nanziari, con la complicità di 
alcuni istituti di credito, era
no riusciti a costituire oltre 
frontiera gruzzoli di decine 
di miliardi di lire. Antonio 
Lubrano. il vicedirettore ge
nerale dei Monopoli di Stato 
è stato condannato a tre anni 
di reclusione, 3 miliardi di 
multa, un miliardo e 700 mi
lioni di sanzione ammini
strativa e l'interdizione per 
quattro anni dai pubblici uf
fici. Guido Ernesto Corecco, 
il vicedirettore della «Leu 
Bank» di Zurigo, arrestato in 
Italia con una cospicua e 

compromettente documen
tazione, è stato condannato 
a 2 anni di reclusione, 100 
milioni di multa e 200 milio
ni di sanzione amministrati
va. Ancora più pesante la pe
na inflitta a Gianni Bonomi: 
quattro anni di galera, sette 
miliardi di multa e un mi
liardo e 700 milioni di san
zione. Nove mesi per Silvano 
Lavorini, con 100 milioni di 
multe e sanzioni; un anno e 8 
mesi per Anna Maria Carli, 
con 3 miliardi e 700 milioni 
fra multe e sanzioni; Maria 
Rita Ghera dovrà scontare*8 
mesi di reclusione, 30 milioni 
di multa, 20 milioni di san
zioni. Infine, Nicola Mogave-
ro è stato condannato a un
dici mesi, e dovrà pagare 160 
milioni. L'unico imputato 
assolto è l'architetto di Lo
sanna Mario Strub. 

I giudici della settima se
zione, presieduta dal dottor 
Serrao, hanno deciso queste 
cifre da capogiro In base alla 
legge valutaria entrata in vi
gore nel *76, che è particolar
mente dura e prevede la mol
tiplicazione delle somme e-
sportate per decidere le pene 
pecuniarie. È anche la prima 
volta che un banchiere sviz
zero viene «pizzicato» nel no
stro paese, sorpreso in fla

grante mentre rastrella da 
un giro di illustri e insospet
tabili finanzieri italiani, ca
pitali da trasferire nel pro
prio paese, assicurandoli 
contro l'erosione dell'Infla
zione. L'Italia — assicurano 
gli esperti di queste materie 
— viene spesso considerata 
una «terra di nessuno» dove 
compiere, in barba alla leg
ge, scorrerle di carattere eco
nomico, creditizio e finan
ziarlo. 

La banda degli evasori fu 
scoperta nella primavera 
dell'anno scorso. Il professor 
Giovanni Giannandrea, pri
mario dell'ospedale San Gio
vanni, fu processato per aver 
esportato illegalmente in 
Svizzera un miliardo di lire. 
Il medico rivelò allora il 
semplice, comodo meccani
smo che utilizzava per invia
re i soldi all'estero, che non 
gli costava nessuno sforzo, e 
che gli arrivava, si può dire, 
quasi fin sotto casa. Il pro
fessor Giannandrea disse 
che versava regolarmente 11 
suo denaro a un emissario 
della «Leu Bank» di Zurigo, 
tramite un funzionario dello 
stesso istituto di credito, che 
veniva periodicamente a Ro
ma. Partirono allora 1 con

trolli e le indagini della Fi
nanza. Guido Ernesto Corec
co fu sorpreso in un apparta
mentino riservato di un ho
tel di via Veneto, in attesa di 
prendere contatto con i suoi 
clienti-esportatori di valuta. 
Nella sua stanza, in una 
mattina di novembre scorso, 
al loro posto sì presentarono 
1 finanzieri, e sequestrarono 
uno «schedario» dei clienti i-
taliani e una sessantina di 
milioni in contanti. 

Il funzionario della «Leu 
Bank» aveva organizzato 
una specie di sportello viag
giante in diverse città italia
ne, Trieste, Roma, Milano. Il 
traffico avveniva senza spo
stare materialmente in Sviz
zera nemmeno una banco
nota. Niente valigette a dop
pio fondo, niente pericolosi 
controlli alla dogana. Con la 
complicità di istituti di cre
dito stranieri debitori della 
banca Italiana, era sufficien
te un telex per annullare 11 
debito e insieme spostare i 
soldi del cliente. Il giro era 
molto più vasto di quello 
preso in esame dai giudici ie
ri. Fra qualche giorno, il 18 
di questo mese, compariran
no davanti ai magistrati del
la stessa sezione altri 18 im-

Antonio Lubrano 

putati, fra cui Fernando Os
sola, condirettore della sede 
romana del «Banco Ambro
siano», Lionello Torti, diret
tore del Banco di Gottardo di 
Lugano, e Bruno Zappi, un 
suo collaboratore. 

La severa sentenza di ieri 
costituisce, quindi, un im
portante precedente per que
sto e per altri processi per e-
vasioni e reati valutari. I di
fensori degli imputati aveva
no adottato complesse linee 
difensive, alle quali eviden
temente, i giudici non hanno 
dato molto credito. Alcuni a-

vevano ammesso l'esporta
zione di pochi milioni in 
Svizzera, ma avevano nega
to, con motivazioni dispara
te, che il giro di soldi fosse 
tanto grosso; soprattutto i le
gali avevano cercato di sal
vare i loro assistiti da pene 
pecuniarie così alte. Oltre al
la legge del '76, fatta per ar
ginare la fuga di capitali, è 
sempre in vigore quella del 
'38 che prevede pene da una 
lira fino a cinque volte la va
luta esportata. 

Marina Maresca 

Arriva in Comune l'inchiesta di Infelisi 

Indagine sull'assenteismo: 
denunciati per truffa 
sei operai delia N.U. 

L'assessorato al personale aveva già cominciato uno studio dei 
livelli di assenza dei suoi impiegati - Controlli in enti e ministeri 

Sei impiegati del Comune 
sono stati denunciati per 
tentata truffa, al sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Infelisi. Il provvedimento 
rientra nel quadro dell'In
chiesta promossa dalla squa
dra mobile romana, e che in
daga nell'ambito degli enti e 
delia pubblica amministra
zione. Ma queste denunce ar
rivano un po' a sorpresa. 

Si diceva infatti che l'in
chiesta doveva per. il mo
mento solo raccogliere il ma
teriale dagli enti interpellati 
per avere il quadro della si
tuazione, doveva insomma 
avere soprattutto il carattere 
di una ricerca sul fenomeno, 
perché se ne studiassero l 
modi di intervento. 

Ma a quanto pare non sta 
andando così. L'inchiesta del 
vice procuratore Infelisi 
prende spunto Inoltre da un 
episodio di assenteismo tira
to un po' per i capelli: quello 
della famosa assenza dal po
sto di lavoro di 40 operai del
le poste di Fiumicino. Come 
loro stessi poi spiegarono (e 
non per cercare giustifi
cazioni), quella notte c'era 
uno sciopero degli aerei che 
rendeva perfettamente inuti
le la loro presenza all'aero

porto. Perciò, dopo aver 
chiesto il permesso al capo
reparto, se ne andarono. Sa
rà sbagliato, ma è ragionevo
le. Ora, del caso del sei Im
piegati alla nettezza urbana 
del Comune, non se ne sa 
molto. L'assessore al perso
nale, Rotlroto, stava avvian
do nei loro confronti la pro
cedura per una inchiesta 
amministrativa. Dal risulta
to di questa inchiesta, e 
quindi interpellando gli inte
ressi e sentendo le loro ragio
ni, l'assessorato avrebbe poi 
deciso se applicare o no le 
sanzioni. 

Il commissario Carnevale 
si era recato qualche giorno 
fa all'assessorato. L'assesso
re gli ha assicurato che l'as
senteismo sull'orario (entra
re dopo ed uscire prima) non 
è molto elevato al Comune, e 
per quanto riguardava Inve
ce le assenze prolungate, nel 
settore della nettezza urba
na, quello inquisito, c'erano 
soltanto sei casi. Carnevale 
ha chiesto i nomi, e li ha de
nunciati ad Infelisi. Lo stes
so assessore Rotiroti, a 
quanto sembra, ha molti 
dubbi su questo modo di pro
cedere. Anche'per quanto ri

guarda i ritardi degli Impie
gati la mattina — ha detto — 
probabilmente sono causate 
da molte e complesse diffi
coltà di orario e di organizza
zione del lavoro. Anche per 
questo, al Comune si sta stu
diando il modo di rendere 
flessibili gli orari di lavoro. 
Permettere insomma che chi 
ne ha la necessità arrivi una 
o anche due ore più tardi, or
ganizzando dei turni di recu
pero pomeridiani. Il lavoro 
pomeridiano al Comune, poi, 
è un obiettivo della Giunta, 
un progetto per permettere 
alla gente di usufruire dei 
servizi tutto il giorno, e non 
solo fino alle due. Al Comune 
insomma cercano'delle solu
zioni all'assenteismo, il mo
do per permettere a tutti di 
lavorare meglio, e quindi, 
anche di più. È evidente che 
la via «giudiziaria» difficil
mente può dare soluzioni de
finitive a questa vecchia ma
lattia sociale. Occorre lavo
rare sulle ragioni della scar
sa affezione al lavoro, sulla 
riorganizzazione del terzia
rio, sulle famose frustrazioni 
nello svolgere delle mansioni 
ripetitive ed in modo incon
sapevole, come avviene di re
gola nei grandi apparati. 

Il costruttore fu liberato dopo una sparatoria 

Sequestro Appolloni: 
arrestati due fratelli 

Claudio e Maria Lucenti erano stati già inquisiti nell'aprile 
del '78, ma poi vennero scarcerati per mancanza di indizi 

Due fratelli. Claudio e Ma
ria Lucenti, sospettati di aver 
partecipato al sequestro del 
costruttore romano Angelo 
Appolloni, sono tornati di 
nuovo in carcere. Erano stati 
arrestati una prima volta nel
l'aprile del '78. qualche giorno 
dopo la liberazione dell'im
prenditore. Rinviata a giudizio 
per favoreggiamento, vennero 
scarcerati per mancanza di in
dizi. Le indagini che in questi 
anni non sono state mai inter
rotte. hanno però raccolto 
nuove prove nei loro confronti 
e ieri mattina, con un mandato 
di cattura spiccato dalla dotto
ressa Cordova, gli agenti della 
sezione antisequestri guidati 
dal dottor Rino Monaco hanno 
fatto irruzione nell'apparta
mento dove i due avevano cer

cato rifugio sapendo di essere 
ricercati. 

Angelo Appolloni, erede di 
una famosa dinastia di palazzi
nari, fu sequestrato dai banditi 
nel marzo del '78. Ma la sua 
prigionia durò solo un mese: 
l'auto sulla quale i banditi sta
vano trasportando l'ostaggio 
venne bloccata dalla polizia, 
su una strada sterrata, alla 
Borghesiana. Nel corso di un 
furibondo conflitto a fuoco, 
ingaggiato con i poliziotti, i tre 
malviventi che erano a bordo 
della vettura riuscirono a dile
guarsi per i campi abbando
nando l'ostaggio. Lo trovaro
no gli agenti, rinchiuso nel 
portabagabli. ferito da una 
pallottola alla spalla e sciocca
to dalla tensione e dalla paura. 
Le indagini che portarono poi 
alla cattura di numerosi com

ponenti della banda, partirono 
proprio dalla macchina, una 
Fiat 128, che risultava intesta
ta appunto a Maria Lucenti. La 
donna, insieme con il fratello 
Claudio, venne rintracciata e 
interrogata a lungo. In quella 
occasione disse che la macchi
na le era stata rubata da alcuni 
sconosciuti mentre era par
cheggiata sotto la sua abitazio
ne. Una deposizione che ov
viamente non convinse affatto 
gli inquirenti. Maria Lucenti 
venne arrestata per favoreg
giamento e processata insieme 
ad altre nove persone. In Cor
te d'assise la sua posizione e 
quella del fratello furono 
stralciate dal giudizio e gli atti 
processuali a loro riguardo 
tornarono nelle mani del giu
dice istruttore Fernando Im-
posimato. 

Dopo la dichiarata «disponi
bilità» del PRI e le prese di po
sizione di Lamberto Mancini 
per il PSDI. anche il PSI ha 
fatto sapere, ieri, il suo orien
tamento rispetto all'eventuale 
allargamento della maggio
ranza a Palazzo Valentini. Il 
presidente della Provincia. 
Lo va ri. conferma non solo l'i
potesi ma anche la disponibili
tà del partito socialista a ri
prendere le trattative per un 
•rimpasto» dell'attuale giunta 
di sinistra, definendo «di gran
de rilievo* nel quadro politico 
provinciale il ruolo del PSDI. 

Per quanto riguarda il PRI. 
•la volontà dei repubblicani di 
verificare le condizioni di un 
loro ingresso nella maggio
ranza — ha detto Lovari — è 
un dato significativo e impor
tante sul piano politico che. tra 
l'altro, è anche il risultato di 
una strategia portata avanti. 
con ferma convinzione, dai 
partiti che compongono l'at
tuale giunta (PCI e PSI)». 

Tuttavia, l'eventuale entra-

Parla il presidente 

Lovari (PSI): 
disponibilità 
al «rimpasto» 
della giunta 
provinciale 

ta dei repubblicani nella coa
lizione. sempre secondo il pre
sidente socialista della Pro
vincia. solleva complesse que
stioni nei rapporti con le altre 
forze dell'area laico-socialista 
e in particolare con il PSDI. 
Per Lovari un «rimpasto» non 
potrebbe escludere i socialde
mocratici. ai quali va ricono
sciuto. a livello provinciale, «il 
merito di aver consentito la 
governabilità, portando avan
ti una posizione più avanzata 
di quella che lo stesso partito 
ha assunto in Campidoglio», 
Tutti i partiti, dunque, do
vranno fare una valutazione 

complessiva sulle forze politi
che in grado di aggregare le 
energie necessarie per risolve
re i pressanti problemi della 
provincia di Roma. 

Ricordando che dopo le 
conclusioni del congresso pro
vinciale del PRI. un analogo 
giudizio sull'auspicio di allar
gare la maggioranza di palazzo 
Valentini era venuto dal com
pagno Franco Ottaviano, se
gretario del comitato provin
ciale del PCI romano. «I comu
nisti - aveva dichiarato il com
pagno Ottaviano — apprezza
no la tendenza politica espres
sa dai repubblicani. I pro
grammi su cui si fonda la mag
gioranza di sinistra alla Pro
vincia sono la piattaforma a 
cui ancorare questa fase nuo-~ 
va. L'esperienza passata e il 
ruolo decisivo assolto dal PRI 
consentono di affrontare que
sto passaggio poitico come un 
importante passo avanti, non 
solo per la stabilità, ma per po
ter proseguire bene l'opera di 
cambiamento avviata dalla 
giunta». 

Incontri di Vcterc a Bruxelles: 
ieri con Giolitti e Notali 

Prosegue 11 viaggio di la
voro del sindaco, Ugo Vetere, 
a Bruxelles. Dopo aver in
contrato Il presidente del 
parlamento sovranazlonale, 
Simone Veli, il compagno 
Vetere, che è presidente di 
turno dell'Unione delle Capi
tali europee, ha avuto un col
loquio ieri mattina con I rap

presentanti italiani, Giolitti 
e Natali. 

Anche in questo incontro 
si è parlato delle iniziative da 
prendere in favore della pa
ce. 

GII onorevoli Giolitti e Na
tali hanno espresso il loro 
convinto apprezzamento al* 

l'Iniziativa, dichiarando la 
loro disponibilità a una col* 
laborazione, soprattutto in 
un momento come questo, 
dove, anche all'interno della 
Comunità, sembrano prava* 
Iere gli interessi «di parte», 
gli interessi nazionali, ri
spetto a quelli dell'Intera Eu
ropa. 

Firmato il contratto, in estate il via ai lavori 
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l'anno del metrò 
Termini-Rebibbia? 
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La nuova sotterranea (costo 550 miliardi) sarà molto simile a quella della linea A - Trasporterà ogni giorno un milione di persone 
Un efficace mezzo di trasporto ma anche uno strumento di riequilibrio del territorio - Perché c'è bisogno di un «ufficio speciale» 

1 cantieri dovevano essere 
aperti nella primavera scor
sa. poi la data è slittata all'e
state. Alla fine, della nuova 
metropolitana Termini-Re
bibbia non si è più parlato. 
per un pezzo. Silenzio assolu
to. tanto che qualcuno, mali
gnamente. ha pensato (e 
scritto): «Avete visto? Senten
do odore di elezioni, la giunta 
di sinistra ha sparalo la noti
zia che i lavori stavano per 
partire, poi. una volta ottenu
ti i voti, ha rimesso il progetto 
nel cassetto». 

Ma le cose non stanno cosi. 
I ritardi ci sono, le difficoltà 
pure, ma stavolta i lavori del
la metropolitana partiranno 
davvero. L' 11 dicembre scor
so il Comune ha firmato il 
contratto con la concessiona
ria. Vlntermeiro. Questa ci 
metterà non più di sei mesi 
ad apportare le necessarie 
modifiche al progetto di mas
sima. e così nell'estate prossi
ma una grossa fetta della cit
tà tornerà ad essere frastor
nata dai rumori e dalle vibra
zioni degli scavi. Una talpa 
comincerà a mangiare terra 
proprio a Termini e si dirige
rà lentamente verso piazza 
Bologna, un'altra partirà da 
qui e punterà a Rebibbia. 
Quanto tempo ci vorrà per 
vedere sfrecciare i convogli 

fiammanti della nuova sot
terranea? L'impegno che si è 
assunta 17mermetro è di con
segnare l'opera entro sei anni 
a partire dalla firma del con
tratto: quindi, se tutto andrà 
bene, la corsa inaugurale ci 
sarà nel dicembre del 1987. 

Ma come sarà la nuova me
tropolitana? Molto, molto si
mile a quella della linea A. 
una sotterranea che in questi 
due primi anni di esercizio ha 
dato ottima prova di se. arri
vando a trasportare 400 mila 
passeggeri al giorno. 

Stavolta, però, si è evitato 
Terrore di appaltare i lavori a 
società diverse: tutto il pro
getto sarà realizzato dalla /n-

- termetroche così garantirà o-
mogeneità tecnica e anche 
architettonica. Si eviterà, per 
esempio, di avere una stazio
ne rivestita di travertino (co
me a Ottaviano) e un'altra di 
materiali plastici o laminati 
(come nel tratto della Tusco-
lana). 

Per tutto il tratto che va da 
Termini allo scalo Tiburtino. 
la galleria sarà scavata a foro 
cieco, cioè la talpa lavorerà 
sempre sotto il piano strada
le. anche a venti, trenta o 
quaranta metri di profondità. 
Nel tratto Tiburtina-Rebib-

, bia. invece, si lavorerà a cielo 
aperto. Cioè, sarà prima sca

vata la trincea e poi la si co
prirà con un solaio di cemen
to armato. Sull'Amene, a 
Ponte Mammolo, i convogli 
correranno in sopraelevata, 
come avviene per la linea A 
sul ponte Pietro Nenni. 

Quanto costeranno i lavo
ri? «Ai valori attuali — dice 
l'architetto Massimo Picciot
to, incaricato dal Comune di 
seguire i lavori — 550 miliar
di. ma a questi bisogna ag
giungere almeno altri 100 per 
l'adattamento del vecchio 
tronco della linea Termini-
Laurentino. Insomma, in tut
to 650 miliardi, che alla fine 
del 1987. data prevista per la 
consegna, saranno diventati 
più di 1.200». 

Tanti, tantissimi soldi. 
quindi, ma sono soldi spesi 
bene. Se infatti la linea A tra
sporta ogni giorno 400 mila 
persone, la nuova B (conside
rando tutto il tratto Laurenti-
no-Rebibbia) è destinata a 
trasportarne più di un milio
ne. 

Ma i vantaggi vanno calco
lati anche in termini di mi
gliore «uso della città». Per 
intenderci: mentre la linea A 
facilita le relazioni periferia-
centro. casa-lavoro, assor
bendo gran parte del traffico 
di superficie senza mutare la 
destinazione d'uso delle zone 

attraversate, la linea B è de
stinata invece a svolgere un 
ruolo di riequilibrio territo
riale e urbanistico. Tanto per 
fare un esempio, dovrà servi
re il grande centro direziona
le di Pietralata. che dovrà as
sorbire gran parte delle atti
vità terziarie che ora si svol
gono nel centro storico. Sen
za contare l'importanza dei 
•nodi urbani» toccati: la Bi
blioteca nazionale, il Policli
nico. l'Università, il Verano, 
la stazione Tìburtina (punto 
di coincidenza con la linea 
ferroviaria Roma-Firenze): ì 
quartieri che stanno venendo 
su in zona «167» intorno alla 
Tìburtina. la zona industria
le, gli attestamenti Acotral 
delle linee provenienti da Ti
voli. Guidonia e dagli altri 
centri della Tìburtina. 

Ma andrà veramente tutto 
bene, secondo le previsioni? 
E* sempre Picciotto a rispon
dere: «Io dico di sì. ma non 
dobbiamo nasconderci le dif
ficoltà. Tanto per cominciare, 
difficoltà di coordinamento: 
soltanto ora, dopo tanti anni, 
il Comune sta lentamente or
ganizzando un ufficio specia
le delle metropolitane. Si 
tratta di uno strumento indi
spensabile, non si possono ge
stire rapporti difficili come 
quelli con il ministero, con la 

concessionaria, con le varie 
sovrìntendenze, senza avere 
a disposizione tecnici qualifi
cati, specializzati. Pensa cosa 
significa, ogni volta che biso
gna cominciare uno scavo, 
convincere contemporanea
mente Enel, Sip e Italgas che 
bisogna spostare rapidamen
te tutti i cavi e le tubazioni 
perché lì deve passarci la tal
pa». 

«Ma poi — dice ancora Pic
ciotto — ci sono tanti proble
mi "locali". C'è il problema, 
per esempio, di Castro Preto
rio, dove dovremo evitare di 
danneggiare una grande 
quantità di reperti archeolo
gici, quello della stazione di 
Feronia, dove un edificio è 
stato costruito proprio sul ter
reno che deve essere attra
versato dalla sotterranea, c'è 
poi il problema del nuovo de
posito della Magliana. che 
deve venire su al posto di ca
pannoni che, secondo Italia 
Nostra, sarebbero un prezioso 
reperto di archeologia indu
striale. Si tratta di questioni 
serie, spesso delicate. Tieni 
conto, comunque; che gli o-
stacoli più grossi li incontria
mo e li incontreremo soprat
tutto nel tratto Termini-Ti-
burtina, il tratto cioè dove la 
città e già tutta edificata. Qui 
non ci sono solo problemi. 
tecnici (la talpa dovrà lavora

re in mezzo alle fondamenta 
dei palazzi) ma anche di altro 
tipo, per esempio le ansie, le 
preoccupazioni degli abitan
ti. che temono di vedersi le
sionare la casa dalle vibrazio
ni. come è successo suU'Appia 
con la linea A; oppure dei 
commercianti, i quali hanno 
paura che la nuova linea 
spinga i clienti ad andare al 
centro per fare le spese, cosa, 
anche questa, successa con la 
linea A». Ma bisogna andare 
avanti, tenendo conto che la 
metropolitana, quando arriva 
mette paura un po' a tutti, poi 
solo lentamente ci si accorge 
di quanto sia utile, indispen
sabile, di quanto faccia ri
sparmiare». 

E i soldi per i lavori ci so
no? «I primi 60 miliardi del 
governo sono arrivati — dice 
Picciotto — ci andremo avan
ti per tutto 1*82 e parte 
dell'83, dopo dovremo torna
re all'attacco. Quella data del 
dicembre 1987 vorremmo 
proprio rispettarla». 

q.pm. 
Netta foto accanto al 
progetto detta station* Monti 
Tìburtini; qui a nano» • i 
getto per la station* di Fi 
nia e, netta feto 
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